NA 


domani con adeg 


bi 
«dito da parte di 


‘tura nazionali 


a 0 la preda. 


Salle born 


nre di borsa. 


È che 8 


Non era 


pr 


itoli bancari. 


Cra noi si 


ritt 


è prodotti chimici, 
sol 
elle poche 
erremoto, che fossi 
vio, si cominciò 
stabiliment 
rente sfock esistent 
si trovava ( 
La verit 


naro 1 lesione alle case. suno stock | 
sistora i ni azzini, poichè lo stabilimento dei sto riguardo così fortunato come quello nel qua- 
citi chivaicî por rno e notte | 12 voi arete trovato, col vostro robile lingaaggio, 
imi chimici, pu or 


ou dispone che 
fit 


al più 12 


Uon tutto ei 
i 


fatto pe 


bbiico, ci 
ti so cer 
qu 
luto di di 


ppertune di 


ero, nella ce 


yblica 


Politi 


| dispacci col segno nero @ sono della notte 


9) Parigi. 1 


ubblica Da ri evnto, 


telegramiza 


Pietroburgo 


tte le classi soci 


Diplonarie 


speriti cella Frav 


CAPO D'ANNO ALL'ESTERO. 


erlino. 1 


© Parigi. 1 1 ricevimenti ufficiali all'Eli- | del Principe ereditario. 
anno avuto Inogo col solito cerimoniale. La Camera approva che s'inviti il Ministro del- 
cRRe Sono stati ricevnti 1 Ministri, i Presi- | l'interno a risponcere alla interpellanza il 14 geus 
nl e gli uffici delle due Camere, numerosi de- | naio. 
tiati e sen La Camera approva l'istituzione di nna Commis 
pill Presso Gres ha futto poscia visita al | sione finanziaria composta di 15 membri. 
residente 


A mezzogiorno il 
pranzo ai Ministri, 


tastrofe, che ha 


1 spiega la 


potessero essere e 


«250 sorte talvolta, 


Le difficoltà sono state tali che l'opinione nui- 
Tarsale se ne è profondamente commossa. La df- | 
szia è intervenuta con varia fortuna, e sem- 
Te cca buona volontà. Essa è rinscita, se mon a 
lvere tntti i problemi, almeno ad attennarne i 
Pericoii con la perseveranza e con la pazienza pro- 
brio deila sua missione pacificntrice. Bisogna ri- 
[esesrero che in questo compito di moderazione 
da diplomazia ba contato su due ausiliari 
Hiore della respousabilità dinanzi al 
Loevitad di coloro che hanno iu mano i 
oro Qisti è Raprastatio enija “cariszza 


riso; 


ANNO XXXVII — N, 2 


2365- VEDERE n 


La speculazione sulle sventure. 


Abbiamo ricevuto ii difesa delle borse una let: 
tera del nostro collaboratore per la cronaca quo- 
tidiana della borsa di Roma e la pubblicheremo 
sata risposi 
in fondo egli vuole scagionare la Corporazione | 
legli agenti di cambio dall'accusa circa gli igno- 
ntativi, cui accennammo ieri, di assalti al 
alcuni gruppi organizzati di 
speculatori, i quali profittando di una immensa 
cercano, mediante. div. 


cari È è perturbare il merento per 


rarne nu luero, il quale si confonde con la ra- 


i abbiamo premesso che ci ripugnava sup 
re che iu siffatti tentativi odiosi © vergogno- 
tesse esservi il concorso e la complicità de- 
nti di cambio per dispetto alla unova legge 
ma di ciò e di altro tratteremo do- 
nel rispondere alla lettera del nostro col. 


e possiamo confermare è che la masna- 
organizzata nou ap- 
colpito dall'immane disa- 
ro, a per questo o da questo ha cercato d’in- 
entare ogm specie di notizie false per ragginn- 
scopo di scompigliare il mercato, sebbe- 
a volta potrebbe darsi la probabilità che 
la non rimanga impunita. 
così, bastano pochi fatti. 

s 48 ore dalla catastrofe che 


ei loschi speculatori si 
1 il paese è stato 


o trascor 


quei valori 


dalle reconti catastrofi 


ciò vraudi ribassi minacciati alle azioni del | i n 
contraccolpo sugli al- | Peso, in termini particolarmente lusiughieri per 
i 


o Istituto con i 


‘ado di affermare che tutti 
>si ingenti com'erano stati fanta- 
della Banca 
no incolumi; e possiamo anche soggiun- 
ore crediti cambiari dell'Istituto nelle due 
hanno modesta importai 
i alsiasi serio fondamento d 
tendenziosa 
irc. a danno di tutto il merca 
eremo un altro particolare. La Società 
in Roma, ha tra 
bilimento fiorente a Milazzo, 
che Milazzo era | 
località della zona colpita dal 
per mira- 
voce, che quello 
era crollato, che si era perduto l'in- 
zzini, che la Socie- 
ti crediti scoperti ece. ecc, 
uon vi era stata 


e che quindi 
ragione alla 
basso contro le azioni 


bene si sapesse 


diffondere ]; 


produzione giornaliera, 
Messina avrà 

crediti per le | 

ultima campagna. 

le uotizie false vennero divulgate 

i delle borse per fentare un assalto ai 

precisamente come si è 


in cutta la 
016 mi 


nistrazioni del 


li di questa Soci 
i valori bancari. 
diamo se 


tentativi non 
ai tentativi di ra- 
»profittando della buona fede 
certamente 
siauo vere o false. 
noi ed altri giornali abbia. 
gurandoci | aj 
to nel pren- | 5i 
ui, sappia in na: 

mostrarsi rigido 
ezza di avere con sè tutta l'o 


ta ragion 


e Diplomazia 


della Re- 
iu ocessione del nuovo an- 
uri dal Re d'Italia. 
1 Ministri © le notabil 
il Corpo | 
‘onalmente all'Amba 
all'Ambasciatore le 
oglianze per In catastrofe di Sicilia e 


i ricevimento 


0 diplo= 
ma sarà ricevuto in udienza spe- 

per esprimerzli i voti @ 
a per la pro- 
© per la felicità personale 


Governo e dell’ 


Lia festa di Capo d'anno è 
Sita celebrata al palazzo reale secondo l'nso, Ì 
| ticerimento a Corte l'Imperatore la ri- 
susuri degli ambasciatori, 


l'Imperatore restituità ad essi | 
| 


al Presidente 

della Camera Brisson, 

Stato oggetto lungo tutto il per- 

“ella rispettosa simpatia della popolazione. 
Falliéres ha offerto nn 

al gran Cancelliere della Le- 

ose d'Onure ed al Governatore militare di Pa- = 


oscia nella galleria delle feste ha ricevuto il 
corpo viplomatico eccettuato l'Ambasciatore Gal- 
ente per lutto nazionale, che Falliéres ri. 
vette poscia in ndienea particolare. 
Al ricevimento l’Ambasciatore di Spagna, Mar- 
these Del Mani, cone decano del Corpo di 
tivo, ha pronunciato la segnenze allocuzione 
f guor Presidente ! Il Corpo. 
nto presso di roi desidera pre 
Bione del nuovo anno, felicitazioni e voti rispet- 
tosì € sinceri per voi e per la Francia, 
Il 1908 termina con l'osribile ed inevitabile cu- 
pito in qnesto momento l’Italia, 
in segno di 


‘ntarvi în occa—'| riscontra per la prit 


sciatore a quesi 
, Essa risveglia in tutti i enori un sentimento di 
Solore intenso e di simpatia viv: 

Non vi souo da agginngere 


tri disastri, che 
tati. La pace von è stara tur- 
vata, malgrado cli avvenimenti e le difficoltà che 


la storia da 
destini dei 
universale, | ha provata nl pranzo odierna. 


| ogni giorno più contraria ai procedimenti della 
forza per risolrere i conflitti umani, ogni giorno 
più potente per imporre le decisioni ai popoli ed 
© dai Governi. 
E’ per noi dovere di ginstizia proclamare che! 
la Francia ha sempre, sia come potenza , diretta— 
mente interessata, sin come mediatrice degli inte. 
ressati, contribuito in modo efficace, colla ana at- 
titudine in certi casi, ed in altri coi enoi consigli 
& trovare nna soluzione soddisfacente, quando ciò 
era possibile, e, qnando era impossibile, n .trovure 


una sol 
cia ha dato, 
con un'altra potente nazione, un alto esempio nello 
stabilire il procedimento fecondo che si invocherà 
in tntti i conflitti internazionali. La storia della 
umanità ne prende atto nell'interesse della giusti- 
zia e della pace, al mantenimento della quale con: 
sacriamo i nostri sforzi © più che mai i nostri voti. 
Il Presid. della Repnbblica ha così risposto al 
discorso pronunziato dal march, Del Muni : 

Signor ambasciatore! La spaventosa catastrofe, 
che piomba una grande nazione in un Intto così 
doloroso e che ci priva con profondo rammarico 
della presenza del so ambasciatore, ha fatto sor- 
gere iu tutto il mondo civile nn generoso slancio 
di solidarietà, uu sentimento di profondn pietà e 
di viva simpatia. 

Voi mi perdonerete, signor ambasciatore, di e- 
primerli ancora una volta all'Italia, prima di rin- 
vi delle vostre eloquenti parole. Nessnno 
maggiore autorità di voi per parlare del- 
l'opera compiuta nella politica internazionale du- 


Cirooli di hors Torino, Milano | rante l’anno che è terminato. 
£ stiche in quelli di Roma, si era fatta spargero Voi siete il più antico ambasciatore accreditato 
voce che la Banca d'Italia avesse ingenti va= | presso il Governo della Repnbblica e voi avete, 
Ile sue suceursali di Messina e di Reggio } potuto giudicare ogni giorno con la esperienza che 


‘avis- | Avete per la Innga pratica delle vostre funzioni 
i fatti sui quali voi avete espresso i vostri senti! 
menti, d'accordo con gli eminenti colleghi vostri. 
La Francia vi sarà riconoscente dell’omaggio 


essa, alla forza di moderazione della sna diplo- 
mazia ed allo spirito di conciliazione, col quale 
essa è sempre intervenuta, per scongiurare le e- 
rentualità pericolose, per regolaro le divergenze 
che potevano essere evitate. 

Nel nostro tempo sopratutto è dovere di tatti 
i Governi rispondere al pensiero dei popoli ed 
alle aspirazioni della pubblica opinione nniver- 
sale, evitando, con accordi che non costrno nulla 
alla dignità delle persone, divergenze che minac= 
cerebbero di tarbare la pace del mondo, 

Ed è specialmente compito dei diplomatici il 
contribuire al successo di questo dovere ed atte- 
nnare le difficoltà. 

Permettetemi, signor ambasciatore, di dire a mia 
| yoita che il Governo della Repnbblica apprezzi 
| il concorso che apportato, i vostri colleghi e voi, 
| all'opera di pacificazione e di concordi», a pro- 
| fitto dell'umanità intera. che fa onore a quelli che 
| sanno consacrarvi la loro intelligenza, il loro do- 
vere e la loro devozioni 

Auguro che anche l’anno che comincia sia a que- 


che del 


così legittimo argomento di soddisfazione. 


Per la completa interruzione deile comunica= 
zioni telefoniche neanche stanotte abbiamo rice- 
vuto il fonogromma da Parigi. 


Parlamenti esteri. 


ARGENTINA 
Mezzo milione per le vittime del terremoto 
(5) Buenos-Aires 1. Senato. — Si 
rova all'unanimità lo stanziamento di 


(XX) franchi per le vittime del terremoto 
irco- | in Italia. 


TURCHIA. 


Ì 
| (8) Costantinopoli. 1 — (Deputat) — Bre | 
schio, deputato greco, chiede che li questione di 
Creta sia rinviata, poirhè ìl discorso del tron: 
| del quale il Ministero è resposabile e che costi- | 

tuisee il “programma del Gabinetto, non lo ha | 
| trattato. 

| Ioratore. 
| 


ce che l'interpellante non ha il mo- 
unpolio del patriottismo e che con la sna inter- 


pelluuza 7nol giungere ad altri scopi, essendo an- | 
che giornalista. (Mormorio — Disapprovazioni). | 
Il Presidente della Camera afferma che inttigli | 
cstomani fanno il loro dovere e difenderauno gli | 
interessi della pace. I 
Cosmidis. greco, cerca di mitigare l'effetto delle 
| parole di Ensc 
| Finalmene si decide che l’interpellanza si di- 
| senta © la Camera decide di invitare il Gran Vi. 
| sir a fissarne la discussione per la prima seduta 
I 
| 
| 


tà 


alabria. 
"Italia, 


dopo le vacanze del Buiram, e cioè V’11 gennaio. 

Dopo breve disenssione la Camera approva an- 
che che si disenta la prima parte dell’interpel- 
lauza sui fatti di Tabr 

Si legge il dispaccio di condoglianze mundato 
5 al Guverno italiano per il disustro di Sicilia e di il 
Calabria. 

Si procede poi alla convalidazione delle elezio- 
ni e si discute l'ordine della disenssione delle in- 
terpellanze. 

Durante la discussione nn deputato, greco di 
Monastir domanda perchè il Ministro dell'interno 
nou abbia convocato i Consigli generali. 

Buschio chiede che si disenta l’interpellanza di 
Cosmidis sul tentativo di penetrare rel palazzo 


Si leggono quibdi vari dispacci di felicitazione, 
tra cui quello della Colonia turen di Parigi. 

Si crede che Kiamil Pascià avrà un voto di fi- 
dueia. 

Dopo la seduta i deputati si sono recati al pran- 
z0 ad Yldiz Kiosk. 


9 (S) Costanti; 1. — Al pranzo di 
gala in onore dei ad Yldiz Kiosk ha 
partecipato pnre il Sultano, salutato da acclama= 
zioni eninsiastiche. I deputati al loro ingresso 
nel palazzo sono stati salutati con gli onori mi- 
litari. 

Alla fine del pranzo il segretario del Sultano 
ha letto nn discorso del Sultano che dice che 

nello di stasera è nn avi im. nto lieto «) 
fi p n volfn nella Storia dell'im: 
| pero ottomano. La riunione odierna è il principio 

di un'èra assai frnttnosa nella nostra Costituzio- 
ne, che porterà fecondi rinltati per la gloria del. 
la patria. 

Il Sultano assienra © conferma chè ha votato 
la sua vita alla difesa degli ordinamenti costitn- 
zionali. Esso è, come Califfo Padiscià, il primo 
nemico di quanti sono contro la Costituzioni n 
discorso è stato interrotto ripetutamente da vivi 
applansi ed è stato accolto alla fine da grida di 
Evviva ripetute tre volte. 

Ahmed Riza ha ringraziato. ed ha detto che è 

‘indubitabile che come gli arabi hanmo creato la 

civilta sublime all’epoca in eni il Califfo restava 
tra i rappresentunti della Nazione, così anche gli 
ottomani nniti al Sultano conquisteranto nn po- 
sto elevato nel mondo civile, + 

Ahmed Riza ha terminato ripetendo tre volte il 
grido di Erriva, che i deputati hanno ripetnto con 
grande entasiasma, 

Quindi il Saltano ba tennto circolo è ha amm 
80 i deputati a baciare la mavo e ha detto di non 
aver mai provato tanta soddisfazione, quanta ne 


loma- 


del sno 


sol ti 


Il deputato bulgaro Dori 
balgari sudditi del: Sult 
gnti col Sovrano della 


risposto di essere prote: 


distinzione, di 


Dopo la: preghiera recitl 


Saltano, questi si è riti 
ricevuto in udienza pri 


Vicepresidenti della Cameri 


sita 


ha dic 


vita quando la nazi 


da Yildiz Kiosk il p 


to; di il Saltano ha 
ivato i 


Assicurato che i 
ib perfettamente le. 

Il Saltano ta 
ftti i suo! sudditi 


un nlema per il 


fidente e i due 
della loro n- 
‘Segret. del Sultano 


“a (sncrificare la ena 


ione pia richieda. 
GRECIA. 
© (S) Atene, 1. Cemera dei deputati. 11 Pre- 


sidente comunica il dispacelo del Presidente della 


Camera italiana, on. Marcora, che riu; 
mera greca per i sentimenti 


‘azia la Ca- 
resi in riguardo 


alla catastrofe che ha colpito l'Italia, 
Il Ministro delle finanze presenta un progetto 
di legge per nn credito di 100,000 franchi da ver- 


sorsi 
del ai 


al Comitato li 
lissstro della 


cilia è 


‘ale di sorcorso per le vittime | 


della Calabria. 


La Camera accoglie con vivi applausi il pro- 
getto che approva all’ unanimità per nìzata e se- 


duta 


le di 
città 


in prima lettura. 


Dolorosi ricordi storici, 


Notammo l’altro giorno che questo, più terribi. 


tutti, che ha d 
e tanti altri vill 


trutto: dne antiche popolose 
laggi, è Il sesto terremoto che 


ha colpito l'Italia Anrante gli ultiml 25 anni. 


Primo, cronologicamente, tiene quello di Casa- 


micciola, nell’ostate del 1883, 


con un'intiera città 


distratta, in mezzo a quell'‘încantevole golfo di 
Napoli, nell’isola d'Ischia, che specchia il suo vi 

de cupo nell'azzurro più puto del mare: duemila 
persone tratte d’un colpo dalla danza alla morte, 
dalla festa al silenzio eterno; nn’eco di pianto 
per tutta E-ropa, che si ripercosse dolorosa, quat- 


tro anni dopo, nel febbraio 
a zona di Comuni, borg 


lari 


, quando. nna 
"e villaggi, nel più 


bel tratto del litorale tirreno, là dove l'Alpe scen- 
de a lambire l onda azzurra del Mediterraneo, 
ruinò, seppellendo una ecatombe di vittime uma: 
nc. E anche allora la Calabria e la Sicilia sen- 
tirono per contraccolpo le conseguenze del terre- 
moto ligure; case 0 crollate: o aperte o lesionate: 


i e greggi periti, fiumi che cambiarono il 


placido corso e montagne che scesero al piano. 


Non era finita ancora 


movimenti più o meno 


leggieri della terra, ed eruzioni continue dei vnl- 


cani, 


annunziaron 


per sette anni, un prossimo 


sconvolgimento — ed esso avvenne nel novembre 
del 1895, in cni le Provincie di Reggio Calabria, 
Catanzaro e Messina furono, ancora una volta, 
Vittime dol flagello. 

E allora, come ora, intieri Comuni vennero ab- 
battati, le vittime si contargno a diecine e die- 
le popolazioni impaurite si rifugiarono sui 


cine, 


lidi, 


dove uu maremoto im 


viso altri nume- 


rosi fece perire, lasciando quelle vaste plaghe nel- 


la desol: 


me e nella miseria. 
Si continuavano ancora a distribuire i soccorsi, 


quando nel maggio del 1895 un nuovo terremoto 
— che «colpiva principalmente la Toscana — rin- 
novò i timori di quelle popolazioni ormai scorag- 
giate; [u. per fortuna, cosa leggiera, e per dieci 
anni la furia di quell’interga forza terrestre sem- 
brò ristare. 

Fu un respiro di dieci anni e ormai il ricordo 


delle sventure dolenti sembraya;: più cha afi 
lito, scomparso. Quando 


tim: muovo schianto 


del flagello rinnova i tristi episodi, sembra la 
morto attraverso castelli @ città abbattute e reca, 
colla morte e la miseria, una inesausta. amara 
sorgente di delore. 


Ma a tutti sovrasta ancora e sopra tutti si 
terribili 
Calabri 


Pietro Collet 


+ nel 1783, 


+ 
e 


rgo 


immenso, il terremoto che devastò Îa 


, uno storico che ha la virtù ta- 


citiana della sintesi e nna gran potenza deserit= 
tiva, narra, nella Storia del Reame di Napoli, che 


il pi 


mo sconvolgimento avvenne il 5 di febbraio, 


a un'era dopo mezzogiorno, nel territorio detto 
Piana. Fu nna scossa mostruosa che durò cento 


secondi 


« Sorgevano nella Piana centonove città 


e villaggi, stanza di contosessantaseimila abitanti 
e in meno di due miuuti tutte quelle moli su- 
bissarono, con la morte di treutadnemila persone, 
di ogni sesso ed età, ricchi e nobili, più che po- 


veri 


lari e terribili 


ogni 


vorticose, pulsanti 


0 plebei ». Gli efletti 


manie 


verticali, oscillatorie. oriz 
ed osservaronsi cagioni diffe- 
renti ed cpposte di rovina; una parte di 


naturali fureno singo. 


« Ebbe il movimento direzioni di 


sontali, 


di case sprofondava, altra parte emersa, alberi 


sino alle cime ingoiati presso ad 


cati o capovolti: e un monte aprirsi e precipi- 


tare mezzo a dritta, mezzo a sinistra dell’antica 
situra; e la cresta, scomparsa, perdersi nol 
fondo della formata valle. 


Si 


videro 


rte colline avvallarsi, altre correre 
frana, e gli edifici soprapposti andar con esse, 


più spesso rovinando, ma pur talvolta conser- 


vandosi 


illesi, e non turbando nemmeno il sonno 


degli abitatori; il terreno, fesso in più parti, 
formare voragini. e poco presso alzarsi a poggio. 
L'acqua, o raccolta in bacini o fuggente, mu- 


tare 


stendersi a paludi, 0, 
fiumi nuovi tra nuovi borri, e € 


gini e andare e insterilire  fertilissim 


corso e stato; i fiumi 


adunarsi a lago o di- 


comparendo, sgorgare a 


rrere senz'ar- 
campi. 


Nulla restò delle antiche forme; le terre, lo città, 
le strade, i segui scomparirono ; così che i citta- 


dini andavano 


grina e deserta ». 


Alla mezzanotte dello stesso. £î 
nuova che danneggiò meno la Calabria, 


ma assai più la Sicilia ori 


(cossa, 


stupefatti come in regione pere- 


rno vi fu una 


ientale, specialmente 


Messina, che mon si era ancora del tutto rinfran- 
cata da un formidabile terremoto del 1744; e 
così « si accumularono nuove e Vecchie ruino ». 


E 


s, 
a 


» catastrofe non era ancora finita. Il 28 del 


| seguente marzo, due ore dopo mezzanotte, un 


nuovo rombo, una nuova spaventosa scossa, che 
fu sentita in quasi tutto il Regno di Napoli e 


in Sicilia. « Durò novanta, secondi. 


spense due- 


e più nomini; diciassette città, come lo 


lati, più che cento, » H «i moti durarono sem: 
pre forti “distenggitori sino all'agosto di quel- 


l’anno, sette me: 


rato per secondi ». 

E ai terremoti si accoi 
peste, eruzioni di vulcani, incendi, pioggie, venti, 
fulmini. 


Il mare crebbe fra Cariddi e Sic'lia e si ri 


tempo infinito, perchè misu» 


\vauo tnrbini, tem- 


or 


sò sulle spiaggie in modo che soltanto a Scilla 
morirono cirea duemila persone, che, per paura 


del terromoto, si er: 


barchette. i z 
E intanto l'Etna elo Stromboli vomitavano fiam- 
me e nua nebbia folta «offusenva la luce del 


giorno e addensava le tenebre della » 


gente 


agli occhi, gravo al 


0 rifugiati suila riva od in 


tte, pun- 
, fetida, immo- 


bile, ingombrante. per venti & più giorni l'aero 


delle 


Calabrie ». 


Pareva veramente che | 


mondo, 


Api 
stiti 


Il terrore, ziaturalmente, 
la miseria fu immensa; 


si 
de 


na avvennta la sé 
furono invasi da tanto! 


‘Wennta la fine del 


se memorabile e 


| salvezza, e rimasero attoniti in mezzo al pericolo 
finchè la coscienza di essere scampati si risvegliò 
da quelli specie di paralisi dello spirito e con 
gssa una specie di gioia istintiva, a_ cui subentrò 
imediatamente la enorme angoscia dello caro per- 
sone perdute sotto l» macerie. 

Da quegl’ improvvisi sepoleri si levavano in- 
tanto gemiti e preghiere di vivi, che aspettavano 
di esserne tratti © salvati; ma spesso al desido- 
rio venivano meno i mezzi: e allora erano scene 

-l’ingratitudine dei più cari nella vita. 
i € quando, oppressi dal digiuno 
perduto il senno © la memoria, man- 
cavano, gli ultirti sentimenti che cedessero erano 
sdegno ai parenti, odio al genere umano. » 

Episodi innumerevoli. © 

Una fanciulla di 11 anni fu estratta al sesto 
@ e visse : altra di 16 anni, Eloisa Basici, restò 
| sotterra undici giorni tenendo nelle braccia un 

fanciullo, che al quarto morì, così che all’us 
| era guasto e putrefatto: ella non potè liberar: 

dell’imbrasciato cadavere, perchè stavano serra! 
fra i rottami > Lia povera Eloisa non fu più v 
sta sorridere: « morì giovane che non compiva i 
que anni, mon volle marito, non velo di 
monaca; si compiaceva star sola, seduta sotto un al- 
bero, donde non si vedessero città 0 case. vol- 
geva altrove lo sguardo all'apparire di un bam- 
| bino. » 

«Più maravigliosi per la vita furono certi casi 
di animali due mule vissero sotto un monte di 
rovine. l'una ventidue giorni, l’altra ventitrà : 
nn pollo visse pur esso ventidue giorni, due maiali 
| sotterrati restarono viventi trentaCne giorni. » 


Appena le prime notizie dei disastri giunsero 
a Napoli, confuse, incerte, tarde, secondo com- 
| portavano i mezzi di comunicazione del tempo, 
| Governo e privati si adoperarono nei soccorsi 

Vesti, vettovaglie, denari, medici, artefici, archi- 
tetti; e poi dotti accademici, e archeologi, e pit- 
tori andarono nella Calabria... Una giunta di ma- 
gistrati reggeva le amministrazioni; una cassa, 
detta sacra; raccoglieva lo entrate pubbliche o 
| della chiesa, e manteneva gli ordini dello Stato. 


ne 


vincie, alle altre dieci del Regno, tassa straordi- 
narie d'un milione e ducentomila ducati. » 
Ì De 


Nell'estate, poi, cessato firialmente il flagello 
del terremoto, scoppiò subito queilo del colera, 
perchè molti cadaveri non furono bruciati che 
tardi e intanto avevano ammorbato l'aria si ag- 
giungevano le acque stagnanti @ la debolezza fi» 
sica a cui gli'stenti di quei mesi avevano ridot- 
to la maggior part» dei ruperstiti. Quindi nuove 
stragi, nnovi dolori, nuove miserie. 

« Tanto miseramente — conclude il Colletta — 
procedè quell'anno ; ed al cominciare del 1784, 
fermata la terra, spenta la epidem'a, scordati i 
mali o gli animi rassegnati alle sventure, si vol- 
se indieiro il pensiero a misurare con freddo cal- 
colo i patiti disastri. In dieci mesi precipitarono 
duecento tra città e villaggi, trapassarono di mol- 
te specie di morte sessantamila calabresi : e in 
quanto ai danni, non basterebbe l’arte © l''inge- 
gno a sommarli, si dissero meritatamente incal- 
colabil 


Iniziative lodevoli 
Associazione generale degli impiegati civili 
‘apoli ha telegraficamente espresso ali’ on. 
Presidente del Consiglio il proprio profondo do- 
lore per l'immensa sciagura, onde sono state col- 
| pite due nobili Provincie italiane, ed ha mani- 
festato, in pari tempo, il desiderio di provvedi- 
menti, che diano modo alla classe degli impie- 
| gati dello Stato di contribuire efficacemente ad 
alleviarne i danni, aggiungendo che allo scopo 
potrebbe rispondere una ritenuta straordinaria e 
del mezzo per cento, durante il 1909, sugli sti- 
| pendi di tuiti gli impiegati al servizio delle pub. 
| bliche amministrazioni. 

Numerosi impiegati del Ministero della guerra 
dichiararono alla loro volta di sottoporsi per un 
adeguato periodo di tempo ad una lieve ritenuta 
| proporzionale allo stipendio, a favore delle vit- 
| time del terremoto. _ 
| Delle due proposte, che nella sostanza si so- 
migliano, quella dell’Associazione di Napoli è la 
più precisa. i p 

La somma che lo Stato spese nell'esercizio 


| ferrovieri esclusi, ammontò a L. 279,214,814." — 
| Oggi, per effetto di successivi provvedimenti 
legislativi, questa somma si aggirerà intorno ai 
| 300 milioni: di guisa che una ritenuta del 0.50 
| per cento darebbe ad un dipresso un milione e 
mezz 
Se la ritenuta sarà estesa anche al personale 
delle ferrovie di Stato (144.809 impiegati stabili 
ed avventizi, che importano la spesa di lire 
221,220.800) il contributo salirà a L. 2.606.105. 
| La somma, senza essere ingente, non è, tutta- 
| via, trascurabile ed il provvedimento ha, in ogni 
modo, un carattere organico, che lo raccomanda 

all'attenzione del Governo. 1 

Ma una pregiudiziale si affaccia e questa sol- 
| tanto il Governo, al momento opportuno, potrà 
risolvere. 

"Se, per esempio, tra le proposte che il Mini- 
| stero presenteri al Parlamento per venire in aiu- 
te delle due regioni, fosse incluso un general 
leggiero 0 temporaneo aumento delle imposte di 
rette, in quale condizione verrebbero a trovarsi 
gl iipiegati dello Stato nei riguardi dell'imposta 
1 R. ML che grava il loro stipendio ? 

Sottoporli ad una doppia ritenuta, non sereb- 

be giusto, a meno che essi volontariamente ac- 
| cettassoro il doppio gravame; esonerarli dall’au- 
mento della imposta di R. M., non sarebbe giusto 
egualmente, se questo aumento dovesse essere su- 

riore al mezzo per cento. È 
Per questa ragione, pure plaudendo alla nbi- 
le iniziativa degli impiegati dello Stato e pure 
| riconoscendo l'alto suo significato patriottico e mo- 
rale, noi crediamo che quaiunque risoluzione sia 
prematura e che nessun provvedimento isolato 
debba essere deliberato; perchè tutti i provre- 

| dimenti dovranno essere coordinati al doppio fino 
di riuscire prontamente, efficaci e di pesare in 
eguale proporzione su tutte le classi dei contri 


buenti italì 


PER LE CASE POPOLARI. 


irooledì | #corso si è rinnita al Ministero di 
ni la Commissione centrale per le Case 
popolari o economiche, sotto ln presidenza del- 
l'on. Luzgatti. La Commissione ha approvate le 
‘domande di mutno col concorso delio Stato pei 
Comnni di Crevalcore e Medicina subordinata- 
mente alla presentaziono di nIteriori scliiarimenti. 
per ii Comune di Castelfranco nell Emilia. È 
© Su proposta del comm. Vanni, la Commissione 
ha dato parere favorevole per meedere ii con- 


l'Istituto per le Oase popolari in Roma, in vista 


del 1907. , 
della le5Eo nda di anento del valore locativo 


ase popolari nel Comune di Roma, presen- 
soa dI cospucadina edilizie romane, ha de- 
literato la sospensiva. invitando il Ministero ad 
accertare su quali ragioni si fondano tali do- 


a Commissione la preso atto della costitazione 
locali nei Comuni di Mai 
di Comienti lereriore, Imeca e Cnorguè sd ha 
naiberato che, essendo obbligatoria per legge l 
dell'azione di desti Comitati nei Comani ore 


iralsaomo case popolari, sisn: invitau cor cir. 


| 1907-08 per stipendiare i suoi 138063 impiegati, | 


corso dello Stato nelle anticipazioni assegnate al- | 


colare i Prefetti a proyvedere per la costitwzione 


di 


pi 


senzione temporan: 
per le case da essa costruite per i propri operai. 


dei Comitati medesimi. 


accolto il reclamo della So- 
‘anonima esercizio bacini di Genova per l’e- 
dall'imposta sui fabbricati 


La Commissione ha stabilito altresì le basi fon: 


damentali per la relazione sulle case popolari pel 
1908, prescritta dalla legge, invitando a far co- 
noscere agli Intituti, 0 allo Soci-tà, per Ù 

occorrono, ed, infine, ha accolto il voto proposto 
dal comu 


Vanni di adoprarsi presso il Comune 
i Roma per favorire quanto e possibile la co- 


strazione di sobborghi popolari, secondo la ini- 


ativa presa dall'Istituto romano per le case po- 
ari. 


a 


S'impose, per soccorrere le due rovinate Pro- | 


sandro, capit. dî S. M. - add. militari 


detto militare. 


Corpo diplomatico italiano all’estero. 


al 1° gennaio 1908 


Ambasciate. 
Austria Unghe: Ss. E. il duen Avarna 


gr. uff. Giuseppe - ambasciatore. 


Tomwasini Francesco - consigliere, 

Depretis Agostino, Cerrnti Agostino - segr. 
Varè Daniele - addetto. 
Sigray Awinari dei Msi di S. Marzano Ales- 


Zaunoni Giacomo — ufficiale d'ordine. 
Francia, S. E. il conte Giovanni Gallina, -— 
mbasciatore, 


Ruspoli Mario, principe di Poggio Snasa - cou- 


sigliere. 


Garbasso cav. Carlo - segr. 
Giannuzai-Savelli noh. Fabrizio, Aloisi cav. Pom- 


peo, Compans de Brichantean - segretari. 


Zaccone car. Vittorio, mazgiore di S, M.- ad- 


Germania. S. E. il cav. Alberto Pansa, Gran 


Cordone dei SS. Manrizio e Lazzaro — amba- 
sciatore, 


Orsini .Barove:cav. Luda - segr. 
Durini di Monza conte Ercole - segr. 
Lambertenghi conte Ruggero - addetto. 
Montuosi car. Luca, ten. col. d: S. M, - addetto 


ruilitare, 


1 


I 


Ì 


Gr. Uff. Edmondo - amba 


riali de: priuci 


— minist 


ministro plenip. 


detto mili! 


(residente a Bukar: 


amannele 


Giappone. S. E. Gniccioli marchese Aleasan- 


dro — ambasciatore. 


Aucilotto conte Giuseppe - segr. 
Casati Luigi, Gasco Alfonso — iuterpre! 
iterra. S. E. il marck. di San 
. Antonino - ambasciatore. 

De Bosdari conte cav. Alessandro — consigl. 
Martin Franklin cav. Alberto - seg: 
Vannatelli Luigi - detto. 

Baguani cav. Ugo, maggiore di S, XL. 


- addetto 


militare. 


Russia. S. E, il comm. Giulio Melegari - am- 


baseiatore, 


Tomiasi della Torretta cav. Pietto - segi. 

Abati Emilio, maggiore di S. M. - addetto mi 
itare. 

Gherzi Alessandro - arch. interprete. 

Spagna. 8. E. il comm, nob. Giulio Silvest 


cerdoti di Carrobio car, Vittorio — cousigl. 
Alliata di Montereale e di Villafranca principe 


Giovanni — segr. 


Stati Uniti, 


. E. Mayor des Planches baroni 
tor: 

Di Montagliari marchese Prolo - segr. 

Ceutaro Roberto, Cora Giuliano - addetti. 

Pfister car. Carlo, tenente di vascelio - addetto 

le. 

rehia. S. E. il marchese Guglielmo Impe- 

pi di Francavilla - Ambasciatore. 

Sforza nob. Carlo — consigliere. 

Nani Mocenigo conte G. B. - segr. 

Freschi conte Carlo - segr. 

Colonna nob, Ascanio - addetto. 

Elia Vittorio, ten. colonn. di S. M. - addetto 


militare. 


Melia prof. Carmelo - addetto commerciale. 
Caugià Alfredo © Chabert Alfredo = interpreti. 
Salvatori dottor Giuseppe - medico dell’Amba- 


sciata, 


Ministri plenipotenziari 


Ministri residenti e agenti diplomatici. 
Macchi di Cellere nob. Vincenzo 


Arge 


ministro plenip. 


Rinella Sabino — segr. 
Baviera. Guasco di Bisio march. Alessandro, 
plenip. 

xio. Bonin-Longare conte gr. uff, Lelio - 


Rei 


Serra Attilio - segr. 
Zaccone eav. Vittorio, maggiore di S. M., ad- 
re (residente a Parigi). 

Bruno cav. uff. Luigi - Ministro ple- 


. Cucchi Boasso cav. Fansto = agente 


diplomatico. 


Zampoli Isidoro. Cap. di €. M. addetto militare 
it). 

N. N. ministro plenipotenziario. 

Vinci conte Giulio Cesare ministro ple- 


Colli 
Cin 


nipotenziario. 


N. N. - segr. 
Vitale nob. Giulio - interprete col titolo di # 


gretario. 


Bensa Manrizio - interprete. 
Di Ginra dott, Ludovico — medico della Lega- 
ione. 


Colombia. Aguoli cav. Rnffilo - ministro 


residente. 


imaren. Calvi di Bergolo conte comm. 


Giorgio - min. plen. 


Marchetti Ferrante Giulio - segr. 
Egitto. De Marito Giacomo - ageute diplo- 


matico. 


Borghese dei principi Livio - segr. 
Equatore, N. N. - miu. plenip. 
Grecia. Carlotti Andrea march. di Riparbella 


— min. plenip. 


Corinaldi nob, Leopoldo - segr. 
Elia Vittorio, T. col. di S, 4. - addetto milita 


re (residente a Costantinopoli). 


Dimadf Costautino - interprete. 
Guatemala. Milleliro Giorgio - ministro re- 


sidente. 


Messico. Ranuzzi Segni conte Cesare - mini- 


stro plen. 


Monaco. Rosset Giuseppe - console. 
Montenegro. — Squitti bar. Nicola — mi- 


nistro plen. 


Paesi Bassi. Sallier de la Tonr Giuseppe du- 


ca di Calvello - min. plenip, 


Catalani Giuseppo - segti 5 
Persia. Romano Avezzana bar, Camillo. 

Perù. Mazza conte Francesco - min, plen. 
Portogallo. Psulucci do’ Calboli conte Ra- 


niero - min. pien. 


Cambiagio Silvio - segr. 
Rumania. Beccaria Incisa march, Gr. Uff. E- 
in. plen. 
Arrivabene-Valenti-Gonzaga conte Carlo - segr. 
Ziampoli Isidoro cap. di S. M. - addetto mil. 
Olivotto Teodoro - interprete archivista. 
serbia. Baroli nob. Carlo — miu. plei 
Negrotto Cambiaso march. G. Bi 

De Sarno San Giorgio Dionisio - interprete, 
Simm. Cicco di Cola.- miu. residente, 
Svezia. Bottaro Costa conte Francesco - mim, 


Cusani-Confalonieri march. Girol 


îati, Lendi- | nio - min. pleu. 


inonte Bordomaro Autoni 
Pignatti-Motrano conte Bobifacio - segr. 
RBopoto Eduardo, cap. di S. M. - addetto militari 
Vemennelm Serra car. Carlo - ministra razid 


Chiari 


f 
| 


Terremoto in Calabria e in Sicilia, 


In Calabria. I 


Reggio, 1 — Iersera comibeiò la distribuzio- 
ne dei telegrammi giacenti: oggi quella delle cor. 
rispondenze postali. 

— GHi ispettori Briffa, Ferrante, Paserli, coa- 
diuvati daî funzionari giunti da Roma spiegano 
un'attività ammirevole. 

— Dopo due giorni di assolato digiano i ferro. 
tieri © impiegati giunti quì ebbero galletto e sca- 
tole di carne dal comund. Cagni. 

— A mezzanotte, alla stazione, sono giuuti due 
battaglioni del 47 da Lecce, nno del ) e nno 
dell'O, 

— Alle 440 nnu scossa di terremoto, abbastanza 
sensibile, prodnsse grave pànico. 

— Gli ispettori centrali, gli impiegati e quanti 
sono qui in missione mandano per mezzo della 
Slefani nuguri alle famiglie, ai colleghi ed amici 

(Sì Reggio, 1. — E' giuuto li Duca di Aosta, 
proveniente da Messina, ed ha visitato la citta. Il 
Duca ha confortato | feriti più grari ed è quindi 
ripartito 

Il direttore delle carceri, Baffadei, si è salvato 
chindendosi dentro uno stipo col quale è precipi- 
tato dal terzo piano. 

L'ing. Carlo Barisi ha potuto fuggire mettendo 
în salvo la moglie e quattro bambine. Ritornato 
nella casa «rollante per salvare il guiuto figlivolo 
© morto con Ini motin le mace 

Un treno di passeggieri parti 

ione di Villa Sin Giovanni fa iv 

Stasera si ristabiliranno le c 

i fanzioneranno i forni. 
tizie comuninate alla folla oralmente | 
nno provocato grande entusiasmo. | 

Reggio Calabria, 1. Stasern proba- | 
sarà riattivata Ia linea Reggio-Catan= | 
con trasborio di 200 metri permettendo l'i- | 
lamento normale della corrispondenza © dei 
aggiatori della Jinea ion 
> provve.into anche allo sorti del perso- 

N vive direttore Caio domauderà un. piroseafo 
perche si ancori nelle nostre acque ospitando gli 
impiegati e le loro famiglie 

F' stato stabilito di concedere come sussidio i 
dello stipendio per ciascuno di essi, 

presso îl Prefetto | 

maudato qui con pieni 
poteri dal Min. dell'Iaterno, il mn gior generale 
De Chaurand, coma te del presidio, il depu- 
: Nava, l'assessore mu- 


Î 


in Reggio, alla | 
hivttito dal 
le onde mnnicazio= 
ni fe 
Dom 
Queste 1 
dalle autorità 1 


Stamane si sono riunit 


tor. orale Pesce 


ato on. Camaga; . De 
picipale di R 
> che da domagi si proceda alla 

‘listribuzione dei viveri nei vari accampumenti. 

Speciali commissioni di rotabili cittadini pro- 
tetti da truppa e da funzionari distribniranno an: 
che le tende militari disponibili 

F' Stato impiantato un deposito di viveri da 
listribuirsi in cissenna delle quattro zone mili- 
tari in eri è stata divisa la città 

Si pensa al modo di frenare l'immigrazione in 
città ei superstiti provenienti dai villaggi e dai 
paesi devastat 

Contiaua iu città il 
impedire il saccheggio, 

© Sì Reggio. 1. — Stanotte 
cati per Palermo altri 200 feriti. Così 


servizio di vigilanza per 


furono imbar- 
sono 500 


meuo penoso, perchè non 


ivata altra trnppa. Molta gente è scesa dai 
della montagna 
s'ratte persone and vive dalle ma- 
orzanizza:a la rimozione dei cadaveri. 
Squadre di marinai e di guardie di finanza danno 
la caccia ai Indri e agli animali che si introdu> 
cono tra le m 
d SIR 
sin virosenfi con 


Continuano 
vive ruppe. Sono 
innti due battagl oni di granatieri. 

Domani partiranno parecchi piroscafi con feriti 

ratit 

Anche i treni riprenderanno domani il serri- 
distriinis e regolarmente il pane ela care 
ne. I pubblici uffi saranno impiantati 
sotto delle tende. E' stato costituito un Comitato 
locale dall'on. Cnmagna, e enmposto 
“ei consiglieri comunali e delle notabilità super- 

iti allo scopo ui prendere provvedimenti oppor: 
toni soprattutto per impedire l'immigrazione a 
Regzio ‘al pnesi vicini 

Sica È, — 
avvertita nia nmori scossi 
danno. 

Dalla Prefettura 
Palmi larghe 
lavoro, 

dara — Crol 


Alle ore 2,20 è stata 
di terremoto. Nessnu 


Sono state oggi spedite per 
provviste di pane ed attrezzi di 
aleuni mari. Nessuna di- 
rabinieri Ton telegrafa che 
no a 30 mila i morti rela zona cal: 
ese e cioè dei circondari di Iteggio e Palm 
quello di Gerace è incolome. 

Formazione delle zone in Calabria 

Il gen. Mazzitelli. comand. il Corpo d a 
he ha assunto la direzione di tutti ha 
approvato la seguente organizzazione 
Comando della Div. di Catanzaro ner 

Soccorso in Calabr: 

Tutta la regione calabrese 
Tirreno a aro Marita suil'Jonio è stata di» 
visa in dì la dipendenza del ten. gen, Maz 
zitelli. che ha stabilito il sno quartier eeneralo x 


ut'Eafemia sul 


ende il territorio di Ca- 
ndo del colonnello Testi. 
il circondario di Monteleone al cr- 
mando del colonnello Chabron. 

Palmi, al comando del 


prima cor 
> al coni 
second 


generale 


La quarti a Gerace, 
Corabi. 

La quinia 
De Chanrand 
Questi comandi ili zona launo il compito di 
coadiuvare all'avvicinamento dei soccorsi, all’in- 
vio di truppe, di materiale, agli auti di li- 

nee telefoniche © delle comunicazion 

Tutti i rifornimenti spediti da Napoli sulla 1 
nen del Tirreno souo arrivati a Palmi doude sa 
Tanno inoltrati avauti. I rifornimenti provenienti 
Sa Bari per la linea del Jonio sono diretti a Laz. 
zaro che fanzionerà da testa di linea con stazioni 
1 Catanzaro Marina e a Geri 

Le squadre di soccorso partite ieri da Catanzaro 
sono arrivate a Palmi e a Reggio. La squadra di 
Reggio, corandata dall'avv. Tedeschi ha telesrae | 
fato di avere oggi dissotterrato dalle macerie l'ing; 
del genio civile car. Edoardo Palli e la sua gi. 
guora, entrambi feriti. 

Nella Sicilia. 
Messina e Provincia. 

Messina, | — Il Prefetto, conferma che Pre- | 
fettura, Questura ed altri uffici pubblici sono com- | 
pletamente distrutti, 

Non essendo reperibili nè Sindaco, nè assesso- 
ri, nè consiglieri (tutti morti ?) il Prefetto ha no. | 
minato un Commissario, 


Messina, 1. — Ogpi fu estratto, dopo 4 gior. 
pi, dalle macerie, uuo studente dell'Istituto tec 
enico Zi anni 1 Aveva potuto resistere rav- 
volto în una coj angiò cou grande avidità 
del pane, poi séoppiò in pianto pensando alla fa- 
miglia perduta. 

ca Da cima è ocenpata militarmente: le truppe 
sono divise in varie zone e cinsenn reparto è de 
stinato ai servisi di P..S., agombero, trasporto 
caduveri e feriti. 

Un cordone circonda tutia la città ed impedi- 
sce l'ingresso da terra e da mare. 

La stazione sempre affollata. I treni sono gre- 
miti molto ore prima della partenza. La città & 
quasi deserta. 

Ieri i pompieri est"assero la moglie dell'on. Ni. 
cola Falci e nua fanciuila che è morta, 

— Oltre i =edici della Scuola militare di Fi- 
renze vi sono 150 medici militari con un gene. ! 
rale medico. 

11 nostro corrispondente a Messina? 

Sia lodato il Signore! Abbiano finalmente ri- 

ssevuto dal nostro corr. di Messina, prof. Guzzoni | 


al comando del maggiore 


io. al comando del generale 


degli Ancarani, clinico ostetrico in quella Unive: 
sità, il seguente dispaceto : 

Milazzo, 30-12 — Messina sterminata. Oltre 
30,000 i merti. Disastro unico nel mondo. 


Guzzoni. 
Da Catania. 

(8) Catnuia, I. — Alle ore 14,98 si è avnia 
tina scossa di terremoto che fa avvertita solnmen: 
te dalle persone che si trovavano in uno stato di 
quiete. 

Il direttore dell’ Osservatorio aesionra che dal 
28 ad oggi si sono avute 48 scosse, per la mag- 
gior parte di pora entità. 


Catania, i. — Eecori, secondo i dati che ho 


potuto raccogliere, la situazione dei paesi della 


provincia di Catania dopo il terremoto: 

Nicolosi - Molta paura ma nesann dunno, 

Acireale — Id., id. 

S.Maria La Scala © S. Trcla - Danni di barche, 

Alla Guardia di Acireale - Quattro operai feriti 
a cunsa del diroccamento di un muro. - 

Lozzillo - Danni piuttosto rilevanti. Pare si ab: 
biano a deplorare vittime nmane, 

Callagirone - Grande panico e qualche lesione 
alle case. 

zzini - Grande panico. Nessun danno. 

Milo - Molte case crollate. una chiesa perico- 
lante, Nessun danno iti persone. 

Misterbraino - Dua chiese riportarono lesioni 
gravi e minucciano di crollare. 

Paternò — Forti lesioni ai quattro lati della 
Chiesa di S. Barbara @ in moltissime case. Il mar- 
ciapiede della via priucipale si spostò per tntta la 
sna lunghezza lasciando nna fenditara di alcuni 
centimetri. 

Mineo - Molte <hieso e alquante cnse lesionate, 

S. Giovanni di Giarre — Molte case lesionate. Un 
morto e uu ferito, 

Riposto — Panico immenso, danni rilevanti 
Il mare s'inoltrò nell'abitato per circa 200 meti i, 
Si geplorano 4 morti. Molte barche cariche di bot: 
ti da vino andarono perdute. 

Borgata Torre - Danni ingenti. 5 morti e pa- 
revchi feriti, 

Cannitello - Due 
dalle acque. 

Giarre — Gravi lesioni nella Chiesa Madro e pa- | 
recchi palazzi. Un palazzo crollato, Si teme qual: 
che vittima umana. | 

S. Alfio - Crolio di diversa case, 3 morti. 

Nunziata di Mascali - Crollo di nna volta di 
tiva chiesa, Parecchi feriti. 

Mascali — Dne palazzi crollati. Un morto e di- 
versi feriti. 

Zafferana Eine) - Alenna case lesionate. 

Pisano - Gravi danni. 

Presso Galati di Tortorici il maremoto asportò 
200 metri della linea ferroviaria Catania-Messina. 
Il traforo di S. Alessio è crollato. 

Da Palermo. 

Palermo. 1. — Col Quirinale, della Soc, La- 
ziale, sono giunti 47 profugùi illesi, accompagna» 
ti dai Cappuccini. Oltrechè ne:li ospedali, i sn 
perstiti sono alloggiati a centinaia nella S nola 
Crispi, all'Università, nei maggiori alberghi della 
città e nei locali già predisposti. 

I card. Lunlii ha visitato tutti gli ospedali e 
ricoveri. 

Si constata che ormai i posti negli ospedali e 
istituti di beneficenza sono quasi esauriti. Eppe= 
rò il R. Commissario ha disposto di adibire tntte 
le s nole e volge un uppello ai privati che han= 
no un cantuecio libero uelle loro case di metterlo 
4 disposizione, 

DD) lermo, 1. — La Commissivne esecuti- 
va di soccorso di Palermo, presiednta dal sena- 
tore Di Scalea, ha deliberato di fare luuedì una 
passeggiata di beneficenza per avere gli indnmen, 
necessari per lo migliaia di feriti e di superstiti 
arrivai da Messina e da Reggio audi o seminndi 
© per provvedere all'assistenza di tutti i feriti e 
dei profughi. 

Il servizio di cassa del Comitato sarà disimpe- 
guato dal Banco di Sicilia, 

La Banca Cattolica ha offerto la somma di lire 
mille. 

Molte distinte signore e signorine radunate nei 
Jocali della Banea Cattolica attendono con slancio 
di carità a encire materassi. 

Il cardinale Lualdi ha messo a disposizione del 
Comitato le chiese, nel caso che i profughi non 
riuscissero a trovare alloggio altrove, 

Tutti gli spettacoli pubblici compresi i cinema- 
tografi sono sospesi per nu tempo indeterminato, 

Tl R. Commissario per fornire la sintistica dei 
feriti e dei profughi arrivati a Palermo ba invi- 
tato tutti i privati, gli esercenti di alberghi e di 
locande a darne relativa comunicazione alla se- 
greteria del Comune. 


l Presidente dei 


Coni 


pescatori furono inghiottiti 


Camera Li 
al Prefetto di Palerm: 

Il Presidente della Camera on. Marcora ba in- 
vinto al Prefetto di Palermo il seguente dispaccio: 

< Con animo profondamente costernato e com- 
mosso in questa ora tragica nellu quale un tur- 
bine di sventure colpisce la bella 6 patriottica i. 
sola, prego la S. V. di voler comunicare ai Pri 
fetti delle Provincie flagellate dal crudele e tre- 
meudo fenomeno, strumento inconscio di tanti do- 
lori, l’espressione del grande Intto e dell’intensa 
angoscia della Rappresentanza Nazionale. 

< Iuterpreie di tniti i colleghi 10 agli sven- 
turati fratelli siciliani un caldo desolato saluto 
che, nella grande immane sciagura, riaffermi la 
Solidarietà del sentimento nazionale e lo strazio 
dell'animo di chi sente tutta l'impotenza dei con- 
Torto. (firmato) Pres. Marcara ». 

Banca d’Italia - | superstiti. 

Il Dir. Gen. dellu Banca d'Italia, comm. Strin- 
gher, commaica: 

Secondo le notizie mandate dal Direttore della | 
sucenrsale di Reggio e quello di Catanzaro e da | 
tinesti telegrafate a Roma tre impiegati della Ban- 
caa Reggio sarebbero morti e tutti gli altri sal- 
vi; cioè De Luce Agostiuo, direttore; De Bonfils 
Amedeo, cassiere: Bedendo Pietro, cassiere; Am- 
mirà Domenico, capo ufficio; Guarnaccia Paolo, 
ragioniere; Prestipino Leterio, applicato; Filoca: 
mo Paolo, applicato ; Canale Ferdinando, applica» 
to; Capua Giuseppe, ragioniere; Santa Maria Vite 
torio applicato; Fassi Siro, commesso; Zappi Lea- 
no, custode, e Serra Pasquale, usiere, 

Fra i superstiti della succursale di Messina vi 
è il signor Regolo Bertozzi di Ravenna, le cni 
moglie e figlia, leggermente ferite, sono ricore= 
rate a Palermo nell'ospedale della Cotcezione. 

Arvrivi e partenze da Napo! 

(Sì Napoli, 1. — Stamare è giuuto il Cam- 
pani: uel quale prenderanno imbarco i medici 
napoletani e gli studenti di medicina del 6° 
che hamîio voluto iscriversi. AI 
io affidata la direzione e l’organizzazione della 
Spedizione. I componenti, che raggiungono il cen» 
tinaio, portano vettovaglie, tende, medicamenti @ 
brande a proprie spese. E' stata aperta nua sot- 
toscrizione tra i componenti la squadra. 

Nelle priue ore di stamane è giunto con molti 
profughi e feriti di Messina il Ru/aelle Rubatlino 
che p: da Bombay, fece scalo a Messina riet- 
teudosi a disposizione dell'ammiraglio per imbare 
care feriti profaghi. A 

È' arrivato altresì il Birmania; proveniente da 
Malta e Messina. Giunto alle 7, nille 10 soltanto 
potè sbarcare i profughi per mancauza di spazio 
alle banchine dell'arsenale. 

(Sì Napoli 1. Il Campania della Nav. Gen. 
19; zivnto da Spezia con 900 letti, 10 tonn. di 
leguame da costruzione, 45 militi della Croce Bian- 
cu, 80 nomini di trappa e materiale. Prosegniri 
Stasera per Messina com 60 fra medici e studenti 
di medicina. Il vapore è in completo nsselto per 
ricevere e mantenere 2300 feriti e profu; 

1 vapori È. Rubaitino e Birmania, pure delta 
Nav. Geu, It., hauno cominciato lo sbarco dei fe- 


| riti e profughi che al mostrano ticonosrenii pel 


trattamento è le cure ricevnte dall’afficialità e dal: 


l'equipaggio. 
© (8) Napoh, 1. Ti piroscafo Simefo della 
Navigazione Generale Italiana è partito questa 


| notte per Nicotera, Giola Tanro, Bagnara, indi 


Messina, ove rimarrà, unitamento all'Fosfo, a di- 
sposizione del comm. Greborio, ispettore genera! 
del Ministero dsllé Poste 6 Telegrafi pel servizio 
fra Messina © la Calabria. 


, 
da e per la za 
A parte i servizi, dl 
stano le navi della mi 
- {bisogna pur dirlo) 


alle navi delle marin estere, per motivi, che 
non snancheremo a gup tempo di considerare — 
ecco in compendio È imenti ormai stabi- 
liti con criterio ora già in attuazione 
completa n meszo della marina mercantile, 
Servizio giornaliero tra Napoli, 
Messina © viceversa, 

Regina Margherita e Umberto I della Società 

di Navigaz. Generale Italinua, 
Servizio fra Measina e costa calab: 

per raccogliere lottare, telegrammi’ oco.: 

Josto della Navig. Gen. Italia 

Servizio {ra Messina, Palermo e viceversa 

Egitto e Ancona della Nar. Gen. Italiana. 


Trasporto di trappe, soccorsi, 
A fr Tante riato attrezzi, ecc. 
\ardegna, Campania, Duca d 
Ionio, Scilla, delta Gc RC 


vapori per emigrazione, ca: 
elageuno: Nav. Gen. It, 
Per trasporti a disposizione delle Autorità. 
Gittà di Napoli e Savoia. - 
Per trasporti viveri e materiali. 


Indiana, del Lloyd italiano; Regina d' Italia del 
Lioyà Sabaudo, anehe per trasporto malati e ri- 
covero. 

Sono poi adibiti per altri minori servizi di tra- 
Sporti, alenni vapori come Mafalda e Regina E- 
lena della Società Napolitana e della Sionla-ume: 
ricana. 

Natnralmente in caso di urgenza i detti piro- 
scafi posseno essere sostituiti anche da un momento 
all'altro da altre navi, come è avvenuto, ad es, 
pel Nord America; ma resta fisso che per i ser 
vizi su menzionati ‘‘evono mantenersi quei piro= 

o altri corrispondenti. 

Giova avvertire cho tutti questi servizi straor. 
dinari non alterano punto i servizi normali delle 
linea sovrenzionale dailo sstato, nè quelli perio= 
dici, che sono stabiliti dalle singole Società. 


Nelle città italiano, 


Senigallia, 1 — L'immano disastro che ha 
Sicilia ha avuto dolorosa 
ip one anche fra noi. 

Si teme infatti che alonni senigallio 
a Messina siano periti. 

Si stanno costitnendo comitati di soccorso. 

La Direzione degli Stabilimenti di Senigallia 
della Società An. Cemento Portland dell'Adriati- 
co ha proposto agli impiegati ed operai il rila= 
Neio di nua giornata di lavoro a beneficio dei col: 
piti dalla sventura. Tatti. cou vero slaniio fra- 
terno vi launo aderito. 

Anche ii Consiglio di Amministrazione deila 
Socletà di 1 u uo goceorso fra impiegati ed ope 
rai della Società snddetta vuterà nua elargizione, 

© (S) Modena, 1, ore 15,30. — Il Sindaco di 
Modena, Presidente del Comitato provinciale ha 
telegrafato al Ministero dell'Interno annunciando 
che sono pronti a partire per la Sicilia e Calubria 
medici, farmacisti, ingegneri, squadre di infero 
mieri pompieri. 

Gli istituti Ioeali sono disposti ad accogliere 
gli orfani dei danneggiati. 

Sono state preparate provviste di medicinali, 
biancheria e coperte. 

© Milano, 1, ore 19,1) — La sottoscrizione 
per i danneggiati procede confortantissima. Quel 
la del Corriere della Sera a tutoggi si avvicina 
al mezzo milione. 

Al Comitato milamese è pervenuto un telegram. 
ma da Sau Panlo anpunciante nuna prima rimes. 
sa del Banco Commerciale di L. 100,000, prodotto 
delle oblazioni dei ‘connazionali. 

Il nosiro Prefetto ha speditu dne vagoni di mìa- 
teriale sanitario, 

La sezione milanese dell'Ordine di Malta mobi- 
lizza uu terzo ospedale da campo, il cni materia: 
Je si trova depositato nella Villa Reale di Monza, 

Il Comitato milanese invia stasera smi Inoghi 
del disastro altri undici medici. Parte pure sta- 
Sera un vagone con viveri, indnmenti, medicinali. 
Apparechi per illumiuazione e tremila torce. E? 
anche imminente la spedizione di 42 vagoni di 
legname. 

Procede alacremente la produzione della gallet- 
ta. Fra dieci giorni saranno pronte quattordici 
baracche ospedaliere smontabili, capaci comples- 
sivamente 1200 letti, che potranno impiantarsi 
qui o ossere inviate sui luoghi del disastro. 

Stasera partono quindici automobili dei soci del- 
l « Automobil Club » milanese. 

Il cardinale Ferr: 

di Groppello e di 
mabili in ospedal;. 


—e tr >@— e 
NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Prisca - Don Pasquale De Franciscis - Stab, 
Soc. Tip. Romana - Roma. 

L'autore ci presenta in volume, ben stampata, 
questa sua opera in cinque atti, che si rvolgono 
fra l’Aventino, il Palatino e il Campidoglio, 

” un libretto 


residenti 


pi un educandato 
come quello delle Demviselle de Saint-Cyr, l’opera 
fel rev. De Franciscis in mancanza di Racine po- 
trebbe venir forse rappresentata anche senza mn: 
sica, ma i tempi della Maintevon sono ormai lon: 
tani e purtroppo la declamazione non è il forte 
dei nostri collegi e convitti. 


ATTI DEL Governo 


R. Marina. — I} ten. di vase. Giulio Menini 
La temporanenmente sostituito sul eacciatorpedi= 
niere Granatiere il pari grado Giulio Ferrero. 

E’ contromandato l'imbarco sulla Calabria del 
ten. macch. Italo Gogna, e imbarcherà invece il 
sottoten. macch, Donato Capozzi. 


n c 
Dalle Provincie, 


naca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 


Padova, L — A Pontedibrenta cinque operai 
delle Distillerio bevxero dell’acquavite a 80 gra= 
di son raffinata, 

Due sono morti e tre versano in gravissime ron: 
dizioni. U 

Belluno, 1 — Si anvunzia che quanto prima 
giungerà qui un inzegnere inviato dul Governo 
coll’incarieo di esegnire un sopralnogo nei paesi 
della valle di S. Tmeano danneggiati dalla frana, 
per stabilire ove dovrà seguire În. ricostrazione 
delle caso andate distratto. 

Sanremo, 1 — L'enorme disastro che colpi 
la Sicilia e lu Calabria ha avato un'eco doloro- 
sissima in questo estremo confine italico. La Gian 
ta com, votò un snasidio.di L. 2000; gli impiegati 
Si sono quotati per nia giornata di stipendio, co- 

tro i ninestri ed i salaria 

L'on. Marseglia ha) già inviato oltre 16.000 lire, 
ed il Sindaco ha eldegito mesà del so mssegno 
in L. 1000. \ 

Ai Casivo Municipkle 8i sta preparando dalla 
Hapresa provvisoria na grandiosa festa di beto. 
ficenza a prò dei disgraziati fratelli. Farono ini- 
ziate con grande o pubbliche sottoscrizioni. 

,l_- 8 gi p da Genova il prof Ga. 
botto, presidente Società storica subalpi 
i prim‘ mecordi per il Congresso 


storico sui 0 che dovrà tenersi sella eftià no. 
stra nel 191! 

Venezia 1. — I Cons. Com. ha deliberato 
mercoledì parta il Marin carico di legname, ac- 
qua, provvigioni. 

Stanosta partiranno 4 torpedinierere col Lampo 
cariche di vestiario. 3 

Si è forgiato un Comitato di 12 per studiare il 
modo di venire in soccorso! 


Nell’ Italia Centrale. 

Ancena, 1, ore 17. — Certi fratelli Camilletti. 
carrettieri, nocidevano, stamane, a pngnalate, alle 
porte della città, il dr. Alessandro Montanari, e- 
conomo dell’Ospizio dei « Poveri Vecchi ». 

Il Montanari aveva giorni fa licenziato dal ser- 
vizio dell’Istitnto i Camiletti per cattiva condotta, 

Il delitto ha suscitato grande impressione 
seudo il Montanari persona facoltosa e notissim: 
Dicesi che gli assassini lo abbiano anche dopre- 
dato di qnanto aveva indosso. 

Più tardi i Camilletti venivano arrestati. 

Rteti, 1. — Per iniziativa del Sindneo mar- 
ghese Valerio Vecch'arelii e della Giunta si è co- 
stitnito oggi ub Comitato circondariule per rac- 
cogliere i fond! dn destinarsi alle vittime del ter. 
remoto della Calabria è Sieflia, 

BD’ pervennta già una cospiena offerta del prin: 
cipe Potensiani di T.. 3000, 

Il Sindaco marchese Vecchinrelli ha pubblicato 
nn nobile manifesto per la Initaosa circostanza. 

Loreto, 1. — Il Consiglio comunnie ha vo- 
tato nn primo snssidio di L. 200 pei fratelli si- 
enlo-calubresi, affidando alìin Ginnta l’incarico di 
costituirsi in comitato di soccorso. 

Molti giovani hanno offerto l'opera loro al Go- 
verno a mezzo del Sindnco. 


Nell’ italia Meridionate. 


Napoli, 1. — Stamane i vapori Sicilia, Jonio. 
Birmanr® e Rubattino hanno sbarento 2600 su: 
perstiti del terremoto, di cni 400 gravemente fe- 
riti. 

— La città ha sempre nn aspetto di costerna- 
zione. Sono chiusi i palazzi e i negozi, La vita 
pubblica è paralizzata. 

Le Autorità sono preocenpate per il soverchio 
Agglomerarsi dei superstiti. Ho fatto un giro pei 
diversi ricoveri e ne riportai nu'impressione Hi. 
sastrosa. Uomini, donne, vecchi, bambini, sono 
confusi, addossati gli uni agli altri, Sarebbe buo 
na previcensa trasportare bnona parte degl’ illesi 
in altre città. Qui il sorerchio aggiomeramento 

be riuscire esiziale « loro e alla cittadi 


—P—@<<<@<—@@ 
Movimento ferroviario nei porti 

earvone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 
Si [oo =: 
Genova dicembre 1 501 
Venezia |» 227 67 
» 304 179 

» 146 30 


ds 26 


Il consiglio del medico. 
Artritismo. 

Gotta, podagra, renmatisiuo, coliche nefritiche 
coliche biliari risultano da una produzione troppo 
abbondante di acidi organici, rappresentati nella 
economia organica dall’acido nriw 

ie ai progressi della chimica biologica 

0 oggi la genesi di questi corpi. L'ar= 

tritico immagazzena questo acido lo combina a 

pata, con le basi per formare dei rali neu- 

tri e dei sali acidi, urati di soda, potassic calce 
magnesi: 

Questi acidi così formati sono pochissimo sola- 
bili, e si depositano nelle articolazioni, dei mu- 
scoli, nel reue, nel fegato per formare i calcoli i 
tofi ecc. In nna parola questo acido nrico è la 
Sola cansa delle malaitie sopra citate. Emettere 
questo acido è scongiurare | diatesi nrica è gua. 
rire le malattie sopra indiente, 

Nulla è più facile contro la diatesi nrica che 
una ben intesa cnra diaforetica, e di Kinesiter; 
Pia come si pratica nell'Istituto Centrale di Tera 
pia Fisica Kinesiterapico Via Plinio N.1(Palazzo 
Proprio) Roma). 


—. È: i 
TEATRI ED ARTE 


Drammatica — ll nuoro spettacolo della 
Comédie-Royale di Parigi si componeva di tre 
Petite Basonche, commedia in nn atto di 
Giafteri; Fen la mére de niadume, commedia in 
un atto di Georges Feydean: Frgisidis, operetta 
in un atto di Jacques Redelsperger e Lattàs. 

La prima ci fa assistere agli amori di un ladro 
© di una demi-mondarmne. 

Cortei riceve una notte la visita di na malan- 
drino e subito riconvace in Ini l'aspetto dell'eletto 
al quale pens.va senza ancora conoscerlo. 

Nella seconda si assiste nd nu colloquio intimo 
di due coniugi, quando il marito, reduce da un 
ballo mascherato e «ncora in costume del Re So. 
le, ha nn vivuce battibecco con la dolce metà. 

Sul più bello arriva nn messaggero il quale nn- 
nunzia la morte della madre della signora, 

Si aggiunga che si tratta di nn equivoco per- 
chè il fattorino aveva sbacliato piano. 

La terza è una avventara con nna masa dei 
boschi. 

La musica del meestro Marsel 
molto gustata. 


Lattes è stata 


SPORT 


Il Tiro al piccione a Montecario 
Servizio speciale del “ Popolo Romano ., 


Monte Carlo 1, ore $. — (de Boissier). — 
3 Premio des Pénsés (Hundicap - 500 franchi) ha 
rinnito 15 tiratori. 

1. il signor Poizat, il quale a 21 metri ha ne- 
cixo 10 piccioni tirando 10 colpi. 

2. il signor Davies, il quale a 20 metri ha nc- 
ciso 13 piccioni tirando 16 colpi. 

8. il signor Leo, il quale a 81 metri e tirando 
pure 16 colpi ha neciso 14 piccioni. 

Le altre poules sono state vinte dai signori Ré& 
ne, Léo, Moncorgè, Davies, Ker, Sanvedra & 
Ohapin. 

Domani 2 gennaio alle ore 1 pomeridiane poule, 
alle ore 2 Premio Gajoli (distanze fissa a 27 metri Î 
= 1000 fr.nchi). i 


ge A 
Per Pubklico 


Vedi quarta pagina, 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


La testa di Cromw 

11 banchiere Wilkinson, morto di recente a Lo 
dra, era nn collezionista e possedeva nna relic 
Guia interessante : la tosta 

SÌ racconta che “questa 4 
atremità di unn pica snl tetto di W 
dopo la restanrazione della Monarchia era caduta 
a terra in un giorno di vento, 

Un soldato l’aveva raccolta e conservata. 

La fumiglia del soldato lu vendette alla fami» 
glia di Russell, amica intimo del Protettore, che 
la conservò religiusamente come una reliquia fino 

l giorno in cui uno dei suoi discendenti caduto 
in povertà, Samuele Russell, si rassegnò a mo- 
strarla in pubblico in ragione di 2 scellini o 6 
pence a testa per visitarla. 

Fiuì poi «ol cederla =d nu altro mostratore di 
fenorurni chie egli pure la rivendette, 

La testa di Cromwell era già pa sata per di- 
verse mani. quando fn comprata dal signor Wil- 
Kiuson, nonno del. banchiere testà. defanto, 

Avriluppate di seta, easa ripesa in nn cofano 
di quercia, 


® si distingue an. 


lla piecu dove fu attaccata, 
nia è stata discussa come tntte le 


CronacadRoma 


Gli auguri Sovrani — Il 

della Deputazione Provinciale ed 

del Consiglio Prov, hanno inviato 

augurio a S. M. il Re e a S. M. la 
aticano — S.S 

retto di Santa 


sebbeve vi attendano uore € seminari- 
Sti, il Papa ha fatto partire ieri sera i sacerdoti 
@ Giulio De Bossi e d, Enrico Pneci per Mileto 
con le somme qui raccolte dal orriere d'Iialia è 
con medicinali e tende per soccorrere i teriti. 

-— li Capitolo dei SS. Celso e Giuliano nn de. 
volnto a beneficio dei superstiti dal terremoto ww 
prebende canonicali di gennaio, 

Roma per i colpiti dal terremoto. 

— Nelle Associazioni. — In tutte le Associ; 

Ri locali continua la 

nel miglior modo, 

gura, riportiazio qui sotto quasto ‘Sl è fatto o si 
farà per obbedire nd nn sentimento e insieme ad 
un dovere, 

— L'Associazione della Sttmpa, di accordo con 
taluni dei principali stabilimenti artistici e foto- 
meccanici della Capitale, ha deliberato di farsi e- 
ditrice di una pubblicazione Internazionale arti- 

ica © letteraria, dal titolo Scilla e Cariddi, con 

lustrazioni in bianco e nero alla quale saranno 
invitati a collaborare i principali artisti e scrit- 
torì d'Europa: 

Carerà la pubblicazione nu Comitato di soci com. 
Rosto del signori: on. Barzilai, on. Baccelli A. 

isi Albini Sofia, Carrer Jéan, Claar Massimiliano 
Cri*polti Filippo, Ferrero Augusto, Perri Giusi 
no, Galantara Gabriele. Garlanda Federico, Losi 
Luigi, Paolocci Dante, Moutani Curio, Oliva Do- 
menico, Scarpettini Alberto, Torre Andrea e Xi. 
menes Ettore. 

— Un ospedale improvvisato — L'ospedale or- 
gamizzato dall'Associazione della Stampa, che po- 
trà comprendere sino a 50 tetti, verrà aperto. in 
viu San Panerazio 6 e7 nella giornata di domani 

La direzione sanitaria verrà assunta dal doti 
cav. Earico Ballerini coi concorso dei seguenti 
dottori soci delia Associazione della Stampa: Ga 
Tofalo dott. Aifredo, Neuschaler prof. car. Alfone 
5°, Romanini dort. @. Bi prof. commi. Eaoto dsx 
Vecchi. Esdra dott. Crescenzo, Palaz dott, Carmelo. 
Prolj cav. Giuseppe, Lozzi dott. Vincenzo, Fall 
dott. J. O., La Torre prof. Felice, Orsi dott. AL 
berto, Piermurini dott. Tito, Touoli doit. Giuser: 
pe, Cozzoli dott, Giulio e car. dott. Ribo. 

La direzione del personale di assistenza è as- 
suuta dalla sig. Lodi. Numerosa dame si sono In: 
seriîte nel rnolo delle infermiere, 

— L' Associazione della Stampa, avendo anche 
ideato di indire nna grande serata, si è rivolta 
alla Società tentrale internazionale Stin per la con 
cessione del teatro. 

1 conte Di San Martino, benemerito presidenta 
della Società teatrali, ed il maestro Orefice, so. 
lerte divertore del teatro Costanzi, 
lentieri l’idea, tanto più che a Loro volta avevano 
$tabilito di indire una straorainaria serata di be 
neficenza nello stesso teatro, 

Si sono così fnse le due nobili e benefiche ini- 
ziative ed avremo il giorno 15 corrente 
Maggiore teatro nna e vezionale serata eni pren= 
deranno parte i maggiori artisti italiani ed i nc 
stri più grandi direttori d'orchestra. 

Sozo stati invitati anche artisti e direttori d'or. 
chestra stranieri nella speranza che rispondano 
cou generoso slancio coucorrendo all'opera caritm 
terole, 

— La Società fra gl’impiegati del Comune ha 
iniziato uns sottoscrizione fra i soci per rilascia. 
re una giornata di stipendio, 

— 11 Consiglio della Fratellanza militare Uim- 
berto I, ha deliberato : 

di sospendere fino a muovo arriso le feste so» 
ciali; 

versare L, 200, a nome del sodalizio, al Co» 
mitato generale romano ; 

invitare i soci a quotarsi di 25 centesimi al 
mgse, © ciò per mesi quattro onde poter versare 
possibilmente altre lire mille al Comituto stesso» 

assegnare al Comitato parte degli introiti de 
lo feste sociali, quaudo avranno lno.o: 

tenere una conferenza n pugamento nel trige- 
Simo della triste data. 

— Il Consiglio di presidenza dell'Associazione 
naz. medici condotti, in un indirizzo inviato al 
Sindaco, dichiara che ia Sezione romana si mette 

disposizione completa del Comituto per l'eren- 
tnale urgenza | medici da inviare sui lnoghi del 
disastro. 

— La Sorietà italiana incegreri-architetti lia de- 
ciso di aprire uva sottoscrizione fra i soci iniziax. 
dola con la somma di L. 500. 

— Iu seguito ad accordi con în Unione di mi- 
glioramenio dei commessi ed impiegati di com- 
mercio, la presidenza della Società Genetile fra 
negozianti ed indastriali. rnccomanda vivissimi» 
mente a tutti i commercianti, soci @ non soci, di 
{«cilitare l'attuazione del proposito della granda 
maggioranza della classe dei commessi che ha ma- 
nifestato di rilasciare una giornata di stipendio 
in favore dei danneggiati dal terremoto. 

— Il Consizlio Direttivo dell’ Associazione fra 
rappresentanti di commercio, riunitosi d'urgenza, 
sotto la presidenza del cav. Enrico Palomba, ha 
deliberato nu concorso di lire 500 a favore dei 
danneggiati dal terremoto della Calabria e della 
Sicilia e; sedutn stante, raccolse atrre Di: 40 rra 
i componenti del Vonsiglio. 

— Stasera alle 21 si riuniranno alla Camera del 
lavoro è rappresentanti di tutte le leghe per di- 
sentere © deliberare circa i mezzi argenti per ve= 
nire in soccorso dei danneggiati. 

— Il Consiglio direttivo dell’ istituzione nazio» 
nale « Umberto e Marcherita di Savoia » ha de- 
liberato di accogliere 15 orfani. di operai morti 
nella catastrofe. 

Società contro l’accattonaggio ha delibe= 
rato di accogliere nel ricovero « Regina Elena » 
dieci superstiti minorenni d’ambo i sessi, 

— Gli alunni dell’ Orfanotrofio di $. M. degli 
Angeli hanno pregato il loro direttore perchè la 
somma stanziata in loro favore, iu occasione della 
Befana, sia devoluta a beneficio dexi i dello 
Calabrie + della Sicilia. 

— A cura del Comitato delle Industrie femmi- 
nili italiane saranno confezionati dei vestiti da di. 
stribuirsi ni bambini in Calabria ed in Sicilia. In 
yrare la stoffa in dono alla siguora Bice Tittoni, 
in via Rasella. 

— Gli artisti dell’ Argentina lanno deliberato 
di rinunziare nd una giornata del loro stipendio 
a beneficio dei dannexgiati. 

— Associazione commerciale. — Il Consiglio ha 
deliberato : _ 

1° di sopprimere ogni festeggiamento per il 
carnevale 

2° di invitare i soci tatti al pagamento d'uon* 
doppia qnota mensilo per due mesi, quale mani- 
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1 siciliani dal Sindaco. — Una rappresen 
tanza dei siciliani residenti in Roma espresse al 
Sindaco il desiderio che i Prefetti di Nupoli, Pi 
lermo e Catania comunichino gli elenchi dei su= 
perstiti che arrivano in quelle città, e ciò nou solo 
per calmare gli animi di coloro che temono snila 
sorta dei loro cari, ma anche perchè così si alle» 
via la carità pubblica dal peso di quei superstiti 
che possono trovare enre ed ospitatità presso i 
loro pareuti. 

Il Sindaco promise che avrebbe immediatament 
telegrafato ai tre Prefetti, ed appena ricevuti gli 
elenchi li comunicherà alla Stampa, 

— Iniziative private. Teri il senatore Piaggio con 
la siguora e il prof. Ceci, dir. di clinica a Pisa 
sono par.iti per Napoli, ovè si sono imbarcati sal- 
l'Indiana diretti a Messina con viveri e medicinali. 

L'Indiana sarà trasformata in nare ospedale. 

— La Camera der Consoli, convocata nella sua 
sado al Grund Hotel, in nduoanza generale straor= 
dimaria, ha deliberato 

di esprimere a S. È. il Pres. . Consi 
suo profondo cordoglio per l'immuue sciagura, che 
ha colpito due nobili regioni d'ltalia e distrusto 
due fioride città; 
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